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Un diario di tirocinio riflessivo deve avere alcune caratteristiche: innanzitutto è importante che le descrizioni siano dense ossia contengano strutture di significazione che permettano di recuperare le interpretazioni che il soggetto fa di ciò che vede in relazione al senso che crede stia dando l’altro di ciò che fa. In altre parole, osservare ciò che sta avvenendo e descriverlo cercando di rintracciare la rete di significati propri e degli altri. Un diario è utile se spinge il soggetto a farsi delle domande, a uscire dal paradigma della semplice informazione per entrare in quello della narrazione, dove i significati non sono mai univoci, dove è necessario contemplare possibilità diverse. Occorre allenarsi a non sentirsi rassicurati e “in controllo” delle situazioni, ma al contrario accettare di venire smentiti, sorpresi, spiazzati.
Il diario dunque deve contenere tre parti (non per forza separate tra di loro): una descrittiva (ciò che succede fuori di me), una riflessiva (ciò che succede dentro di me), una meta-riflessiva (collegamento teoria-prassi).
In particolar modo accorrerebbe rispondere a queste domande.
Quali sono state le mie reazioni? Cosa mi ha spiazzato? Cosa ho appreso?

